
ECONOMIA E LAVORO 

Meccanici 
Lombardia, 
voglia 
di discutere 
• MILANO Quella del segre­
tario Cgil di Brescia Gianni Pe­
do che boccia 1 accordo dei 

' metalmeccanici non 6 affatto 
Uria iroce nel deserto Cosi pu­
re Ih sua richiesta di una ur 
gente venfica di linea e la enti-
ca serrata ai metodi di decisio-
nedah gruppi dirigenti «Non e 
vero che era l'unico accordo 
possibile», incalza infatti il se-

> gretano della Cgil lombarda 
ManouAgostinelli che segue 
l'industria. -Ce invece uno 
acMto4ra come il gruppo diri-
gentcha concluso e gli spazi 
ancoraiiapertl per un accordo 
più avanzato E mancato il co-
raggKVdi contare sulla tenuta 
dclfekate una partecipazione 
slferirdinana» La critica di Pe­
do. «La'sua denuncia è giusta 
e come se per pnmo il sinda-

.cat© abbia sottovalutato I elfi 
cacia delle lotte» Agostinelli 

.. «Blende il referendum, ma ve-
defeacjte uno «stretto collega-
metitolra contratto metalmec­
canico e negoziato di giugno e 
le 'stagione della futura con-
traiuzlone articolata» Ecco 
perche, spiega, occorrono un 
dibattito democratico, un vero 
(riandato da parte dei lavorato­
ri' e impegno di tutti a soste-

, nerete posizioni di tutta l orga­
nizzazione. 

A differenza di Pedo e Ago­
stinelli. Il numero uno della 
Rom di Milano Giovanni Per­
fetti dira nelle assemblee che 
raccordo é accettabile, ma 

- solleciterà il referendum »De-
1 ve dare il segnale di un sinda­

cato che vuole essere verifica­
lo». Quindi sul metodo anche 
Perfetti chiede più democro-

w zia. La stessa difficolta nella 
, costruzione della piattaforma • 
dice • aveva messo in luce la 
carenza di stroiegta di un sin-

- dacato che vuole («insediarsi 
In fabbrica Idea che «nella fa­
se conclusiva è stata abbando­
nata: le soluzioni sono scese 
Mi terreno del pragmatismo, al 
livello del possibile» Quindi 
per Perfetti urge affrontare »! 
problemi di ruolo e di strate­
gia, rispetto ai quali acquista n-

. Veyo il negoziato del prossimo 
giugno». Il leader Rom anzi si 
dichiara •preoccupato perche 
manca una discussione ade-

rrQt*U «Ila importanza di quel 
i: LfiMWjnSv̂  JWmsm • RWCÌ-

sa - una piattaforma vera, ispi­
rai* ad una strategia «che ha 
bisogno di una lorte convinzio­
ne, di grande partecipazione, 
di coscienza che II ruolo dei la­
vorateci è decisivo» Mentre -il 
modo con cui si e determinalo 
il punto di equilibrio nel con­
trailo metalmeccanico» espn-

i me una delle vere lacune da 
i colmare «I cnlen di decisione 

non sono per niente trasparen­
ti. 

| E le altre categorie? Un rapi-
I do ed incompleto giro d'oriz-
| zonte tra edili, tessili, commer­

cio Giuseppe Vanacore, nu­
mero uno degli edili Cgil lom­
bardi •Confindustria e Feder-
meccamea hanno cercato di 
aggredire l'autonomia del si­
stema contrattuale per sosti­
tuirla con una visione estrema-

I mente centralizzata Ricordia-
I mocelo, per giugno nel padro­

nato nomn vedo falchi e co­
lombe, ma una strategia che 
punta a riproporre una serie di 
strumenti di politica economi­
ca. Certo l'accordo metalmec­
canico sconfigge le posizioni 
più oltranziste, ma rischiamo 
di affrontare le successive sca­
denze a ranghi sparsi» 

Anche per Salvatore Barone 
segretario lombardo dei tessili 
CgiL la vicenda delle tute blu 
evidenzia «un tema generale, 
di linea un limite grave nella 
Interpretazione di questi anni 
della politica dei redditi, che si 
4 tradotto in un arretramento 
della quota di reddito del lavo­
ro dipendente, mentre la prati­
ca dello "scambio politico" 
non ha migliorato I servizi» 
Deluse quindi le aspettative 
dei lavoratori, da qui «il grande 
malessere» Ora Barone paven­
ta che si inneschi «una ulterio­
re spinta alla contrattazione in­
dividuale», che scardina il ruo­
lo del sindacato. Per Barone è 
sbagliato contrapporre salario 
a diritti, nel senso «che non esi-

i . ite un prima e un dopo come 
.Invece appare nell'accordo 

",Hat per il Sud», accordo che «è 
> • «in arretramento grave» 

Giudizi critici che Marco Ci-
' pelano della Filcams sposta al 

•> recente accordo del commer­
ci do:-«Un colpo serio al conce'-

<> lo di sindacato generale e dei 
v diritti uscito da Chianciano e 

Firenze» Un solco ancora più 
y*k.u * .profondo a svantaggio di chi 
$ * V ' > lavora nel "piccolo- (•Nean­

che un secondo di riduzione 
per i negozi sotto I 15 dipen­
denti»). Conclude Cipriano 
•Non è più rinviabile nella Cgil 
Il dibattito sul modello contrat­
tuale, ed inoltre il negoziato di 
giugno sia una vera e propria 
piattaforma». OC Loca * » • 

Tradizionale conferenza stampa 
di Trentin sugli obiettivi del '91 
Riforma della contrattazione, unità, 
pace e rinnovamento del sindacato 

Le «condizioni» per giugno: 
chiusura dei contratti, nuove regole 
nel pubblico impiego e fìsco 
Più iscritti tra i lavoratori attivi 

Gli operai (ri)scelgono la Cgil 
«Senza riforme, il governo non è abilitato a trattare» 
Senza la «privatizzazione» del rapporto di lavoro nel 
pubblico impiego e senza la nforma fiscale, ti gover­
no non sarebbe abilitato a partecipare al negoziato 
di giugno E ancora la nuove regole della contratta­
zione, l'unità sindacale, un bilancio delle vertenze 
Sono i temi della tradizionale conferenza stampa di 
Trentin d'inizio anno La Cgil si prepara al congres­
so e crescono gli iscritti tra t tavoraton attivi. 

STEFANO BOCCONBTTI 
Wm ROMA Annunciata in tanti 
convegni finalmente ha avuto 
inizio -la stagione dei diritti» Il 
90 0 stalo soprattutto questo 
Diritti sanciti dalle leggi quella / 
sugli extracomumlari (.«ancora 
da applicare»). quella che li in­
troduce nelle piccole imprese, 
§uella che recepisce il -codice 

i autoregolamentazione» de­
gli scioperi E diritti conquilati 
con l'iniziativa del sindacato 
più informazioni sulla vita del­
le aziende prevenzione della 
salute pan-opportunità misu­
re conno le molestie sessuali 
(e su questi temi e importan­
tissimo I ultimo contratto dei 
metalmeccanici) Il 90 è stato 
tutto questo Ma e stato anche 
l'anno in cui il sindacato ha 
dovuto fronteggiare I offensiva 
di una parte degli imprenditori 
che, brandendo l'arma della 
scala mobile, voleva ipotecare 
I intero sistema di relazioni sin­
dacali Questi settori del mon­
do imprenditoriale volevano, 
insomma, scrivere da soli la n-
forma della contrattazione II 
sindacato quantomeno «e riu­
scito a bloccare questa ten­
denza e a tenere aperta la stra­
da per definire nuove regole» 
Ecco perchè, davvero il -90 è 
stato un anno difficile» Ma 
questo 91 - iniziato «con terri­
bili venti di guerra» - lo sarà 
ancora di più per la Cgil sarà 
l'anno del congresso Appun­
tamento al quale la confedera­
zione arriva «in salute», per la 
.prima volta dopo 13 anni.au- -

mentano gli iscritti anche tra i 
lavoratori attivi Di poco (più 3 
mila), ma aumentano E con 
la tradizionale crescita dei 
pensionati (l'anno scorso più 
125000) la Cgil supera I S mi­
lioni di iscritti Tra queste due 
cose - un bilancio dell anno 
appena concluso e i progetti 
per quello nuovo - s e svolta la 
tradizionale conferenza stam­
pa di Bruno Trentin Accompa­
gnato dall intera segretna 
Tantissimi i temi toccati Dav­
vero impossibile citarli tutti 
Proviamo a sintetizzare i più 
importanti (sull iniziativa per 
far fronte alla drammatica crisi 
del Golfo scriviamo in un altra 

f arle del giornale) 
contratti. In parte lo si è già 

accennato le imprese private 
hanno utilizzato I occasione 
dei contratti per »ridisignare» 
I intero sistema di relazioni in­
dustriali Ma questo ha deter­
minato anche il loro isolamen­
to Un isolamento che rappre­
senta una novità nella storia 
sindacale di questi ultimi anni. 
Ma il dato che ha caratterizza­
to questa «stagione» - «anche 
se non I unico» - è stato un al­
tro la «straordinaria combatti­
vità» dei lavoratori Che hanno 
«tenuto», nonostante l'asprez­
za dello scontro E alla fine ce 
l'hanno fatta Anche I metal­
meccanici Ma quest'ultimo è 
un buon contratto? Sicura­
mente se confrontato con le 
attese dei lavoratori (alcune 
anche «ecceaiiv»») non si può 

rispondere positivamente Va 
anche detto pero che quel 
•modesti» nsultati salariali so­
no comunque supenori a quel­
li degli ultimi tre contratti Sen­
za contare le conquiste sui di­
ritti E soprattutto vale un «giu­
dizio politico» è stata sconfìtta 
la voglia di rivalsa degli indu­
striali Non è passato il tentati­
vo di annullare la contrattazio­
ne decentrata Qui Trentin è 
sembrato piuttosto polemico 
con chi critica il contratto non 
c'è alcun vincolo alle vertenze 
di fabbrica Nell'intesa si dice 
solo che i risultati economici 
saranno posticipati di 14 mesi, 
ma le vertenze possono co­
minciare fin da oggi Cosi co­
me non c'è alcuna «clausola di 
dissolvenza» il paragrafo che 

Prevede l'armonizzazione tra 
inlesa dei metalmeccanici e 

la trattativa di giugno non va in 
questa direzione Sapendo che 
I obiettivo del sindacato, nel 
negozialo di giugno, è quello 

Bruno Trentin, 
segretario 
generale 
della Cgil 

di aumentare gli spazi alla 
contrattazione 
Pubblico Impiego. Tra gli 
obicttivi per qucsl anno, priori-
tarla è la riforma della pubbli­
ca amministrazione Conside­
rata non meno importante del­
le tante ipotesi di nforma istitu­
zionale ali ordine del giorno 
Anzi «quella» è la premessa di 
tutte le altre riforme Riforma 
della macchina statale signifi­
ca anche modifica del rappor­
to di lavoro Oggi i dipendenti 
pubblici più che ai contratti so­
no soggetti a migliaia di leggi­
ne, al iar, alle clientele Perla 
Cgil dare certezza contrattuale 
a questi lavoratori significa 
•privatizzare» il loro rapporto 
E questo «pezzo» di riforma, 
per la Cgil è indispendabile se 
vi vuole concludere bene il ne­
goziato di giugno Trentin dirà 
di più chela Cgil non ha inten­
zione di far partire i contratti 
pubblici se prima non ha que­
sta «preconolzioni». E Amerò 

Grandi aggiungerà che questa 
è una posizione unitaria, di tut­
te e Ire le confederazioni 
Relazioni industriali. E sia­
mo arrivali a parlare della trat­
tativa della prossima estate 
Trattativa - «lo npetrerò fino al­
la noia» - che non è solo sul 
costo del lavoro ma anche sul­
la nforma della contrattazione 
Ma anche sul tema che sembra 
stare più a cuore alla Confin­
dustria. il costo del lavoro, fa 
Cgil ha idee precise Innanzi­
tutto non può partire questa 
trattativa se prima non si chiu­
dono gli altri contratti ancora 
aperti tessili braccianti, edili, 
alimentaristi Ma Cgil non po­
ne condizioni solo agli im­
prenditori Anche II governo 
deve darsi da fare («invece di 
suggerire, come fa Pomicino 
I anticipo del negoziato, quasi 
che fossimo gli attori di una re­
cita a soggetto») E la richiesta 
di aprire subito un confronto 
per «privatizzare- il rapporto di 
lavoro degli «statali», ma è an­
che la richiesta di fare, final­
mente la nforma fiscale, para-
fiscale contnbuUva «Come si 
fa a discutere di buste-paga se 
non abbiamo questi elelemen-
ti'» Trcnlin dice di più «Senza 
questi atti, li governo non è 
abilitato a partecipare alla trat­
tativa di giugno» 
Unità. Trentin, più che per i 
singoli punti di differenza regi­
strati con le altre organizzazio­
ni sindacali è preoccupato da 
quello che ha chiamato «il de­
teriorarsi della cultura comu­
ne» E mancando quest'ultima, 
è chiaro che finiscono per pre­
valere «logiche di organizza­
zione» E allora, più che di «in­
gegneria istituzionale», c'è bi­
sogno di lavorare assieme, di 
progettare assieme. Si potreb­
be cominciare da seminan 
unitari per varare la piattafor­
ma con cui andare al negozia­
to di giugno Ma si potrebbe 
anche fare di più peresempio, 
cominciare ad unificare I «pa-
trc-natkglluffkH legali, etc Eia 

dichiarazione di Benvenuto 
che pronostica il 921 anno del-
I unità' «Non so se sia questio­
ne di mesi odi anni Comincia­
no a lavorare il resto verrà » 
Congresso Cgil. Dall unità al 
nnnovamento della Cgil La 
confederazione si avvia al con­
gresso, che si farà a luglio Co­
me ci amva? Per esempio le 
polemiche (interne) che han­
no accompagnato il contratto 
dei metalmeccanici, I intesa 
Fiat sul Sud, o la manifestazio­
ne per la pace, vogliono dire 
che lo scioglimento delta com­
ponente comunista ha lasciato 
il posto ad un clima di «rissa»' 
(è il senso di una delle do­
mande ascoltate in conferenza 
stampa) «Non vedo alcun rap­
porto tra lo scioglimento della 
componente comunista ed 
un'articolazione di dibattito» 
Più esplicitamente «Non cono­
sco I esistenza di due correnti 
comuniste» Gli interrogativi sul 
congresso non potevano co­
munque essere rivolli solo a 
Trentin Una parte Importante, 
ncll assise, lo svolgeranno i so­
cialisti Che dicono7 Del Turco 
«Quando s'è sciolta la compo­
nente comunista - ha detto -
io avevo auspicato la formazi-
ne di una maggioranza che 
avevo definito riformista pro­
posta che non è passata Ma 
da allora ho notato che su tutte 
le questioni più rilevanti ha 
agito ed operato questa mag­
gioranza Traetene le conse­
guenze .». 
Le leghe. I giornali sono pieni 
di analisi sull'«arrivo» dei «lom­
bardi» nelle fabbriche Del Tur­
c o polemizza «Le Leghe non 
sono un'alternativa al sindaca­
lismo confederale» E cka lo 
statuto del nuovo sindacato 
«lumbard», secondo il quale i 
promotori dell'associazione 
possono modificare le regole a 
proprio piacimento E in qual­
siasi momento In più. Bossi e l 
suoi sono praucamnente «de­
legati a vita» del sindacato le­
ghista. 4 lavoratori non sono 
stocchi- sannovedete ». 

Ieri assemblea nazionale a Sesto San Giovanni. Dibattito ricco e acceso, presenti 500 delegati metalmeccanici 
Al vaglio delle prossime assemblee locali gli sbocchi da dare alle lotte dei mesi passati. Priorità e impegni 

Autoconvocati, cresce la voglia di novità 
Non la costituzione di un quarto sindacato, ma la 
proposta di un «percorso nuovo» per la rifondazione 
di un sindacato democratico e di classe. E poi fare 
«entrare la democrazia nelle fabbriche»: questo l'o­
biettivo emerso dall'assemblea nazionale dei tavo­
raton «metalmeccanici autoconvocati» svoltasi ieri a 
Sesto San Giovanni, presenti circa 500 delegati pro­
venienti da fabbriche del Nord e del Meridione. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO L'idea di abban­
donare I orbita di Cgll-Cisl-Ull 
e (ondare un nuovo pianeta 
sindacale, per ora è accanto­
nata, ma veleggia ugualmente 
a gonfie vele tra le lile degli au­
toconvocati metalmeccanici 
La tentazione è forte Riunita 
Ieri a un anno dalla prima usci­
ta, la loro assemblea nazionale 
non si e limitata ai bilanci (giu­
dizi positivi, qualcuno entusia­
sta) ma ha dedicato grande at­

tenzione al domani Questo 
movimento autoconvocato ha 
un futuro7 Dagli intenti dichia­
rati, ma anche dal complesso 
di analisi sulla prospettiva poli­
tica ed economica la risposta 
è affermativa con scarsi mar­
gini di dubbio Proprio agli 
sbocchi da dare alle lotte di 
questi mesi sono dedicate le 
proposte conclusive, che ora 
passeranno al vaglio delle as­
semblee locali la creazione di 

strutture centralizzate, ossia i 
coordinamenti nazionali su te­
matiche generali (fisco, strut­
tura del salano) olire che sul 
piano organizzativo Dichiara­
to il bersaglio rifondare «dal 
basso un sindacato democrati­
c o e di classe». Non un quarto 
sindacato, per ora, ma una en­
tità intermedia che si stacca 
dal modello fin qui seguito 
(l'opposizione dentro le (ile 
confederali) per imboccare 
una strada tutta da Inventare 
(se ne conosce solo la tappa 
finale, strategica), che non 
rompe II cordone ombelicale 
ma nel contempo vuol vivere 
di vita propria In modo perma­
nente, raccogliendo ed impie­
gando risorse autonome e che 
soprattutto contrapponendo 
autonomi programmi di lotta 
alle organizzazioni confederali 
di categoria, a cominciare dai 
luoghi di lavoro La priorità è la 
democrazia di rappresentan­
za, con voto universale e pro-

porzianale che esprima strut­
ture locali e nazionali legitti­
mate a trattare (il forum «Dirit­
to e lavoro» ha elaborato una 
bozza di ipotesi legislativa di 
attuazione dell'articolo 39 del­
la costituzione). La prolifera­
zione del cobas viene giudica­
ta «positiva ma insulHcienle a 
rifondare dal basso un sinda­
cato classista» Un obiettivo-ha 
spiegato ieri la lunga introdu­
zione di Taddei - da tradurre in 
pratica moltiplicando, dove è 
possibile ed opportuno, le 
commissioni inteme (come 
all'Alfa di Arese) da contrap­
porre ai consigli di fabbrica La 
seconda scadenza è la trattati­
va di giugno sul costo del lavo­
ro verranno raccolte centinaia 
di migliaia di firme (hanno 
parlato di 500 mila firme) nel­
le fabbriche «per togliere la de­
lega a Cgil-CIsl-Uil» e a qualun­
que altra sigla sindacale a trat­
tare su scala mobile, scatti, li­
quidazioni. Una mobilitazione 

dunque capillare tramite i «co­
mitati di difesa della scala mo­
bile e degli automatismi sala­
riali» da costituire in tutte le 
fabbriche 

Una discussione non mono­
dica, se non nella tensione cri­
tica anche astiosa contro le 
confederazioni «Abbiamo bi­
sogno di tutti gli insoddisfatti» 
Un delegato di Marghera si 
porrà il problema di come ri­
cavare energie dalla spinta in­
sofferente della conclusione 
contrattuale Per Rocco Papan-
drea di Mirafion si può varare 
nelle fabbriche una piattafor­
ma su orario e salario che su­
peri l'accordo di categoria 
Giacinto Botti della Siemens 
vuole un «sindacato di classe e 
conflittuale», bolla «la caduta 
culturale e politica» del sinda­
cato confederale, legge un do­
cumento di democrazia consi­
liare che censura la circolare 
Trentin e invita a partecipare 

alla manifestazione del 12 
gennaio Francesco Casarolll, 
leader degli autoconvocati mi­
lanesi, replica a muso duro ai 
•becchini che volevano il no­
stro movimento ormai alla fi­
ne» e nbatte agli insulti («Per 
Trentin noi eravamo "i quattro 
scemi"»). Oggi la battaglia 
continua dice Casarolll «Que­
sto sindacato è finito il proble­
ma non siamo noi, ma loro 
che hanno deciso di essere 
un'altra cosa» Unanime il con­
senso dell assemblea a rifiuta­
re l'ipotesi di contratto e chie­
dere il referendum con effetti 
vincolanti «Ma non lo faranno, 
vedrete», ammonisce Ezio Gai-
lori «Ai cobas delle ferrovie-ri­
corda • sono stati necessari 23 
scioperi pnma di essere accolti 
al tavolo delle trattative A voi il 
referendum lo concederanno 
solo quando saranno certi di 
vincerlo, e non solo ai 51 per 
cento» 

Presto una legge contro decisioni come quella sulle pensioni d'annata 

Bassanini-Amato alla Consulta: 
«Stop alle sentenze da dissesto» 

RAULWITTRNBIRO 

«*• ROMA Si accendono i 
motori per un siluro del Parla­
mento diretto verso il palazzo 
della Consulta, onde evitare 
l'emanazione di sentenze 
esplosive (sia pure a scoppio 
ritardato) per il bilancio dello 
Stato Come I ultima della Cor­
te Costituzionale sulle pensio­
ni d'annata dei dirigenti pub­
blici, il cui onere verrebbe cal­
colato dalla Ragioneria dello 
Stato In 700 miliardi se però il 
principio sancito dall'Alta Cor­
te venisse esteso a tutti coloro 
(pensionati pubblici e privati) 
che sono nella stessa condi­
zione di quel dingenti. come 
sarebbe ragionevole, ecco che 
la cifra salta a quota 30mila 
miliardi, è questa la valutazio­
ne del vicepresidente dei de­

putati comunisti Giorgio Mac-
ciotta 

Qua) è il siluro7 Una propo­
sta di legge in corso di elabora­
zione per Imporre alla Consul­
ta l'osservanza dell'art 81 della 
Costituzione che obbliga il le­
gislatore a indicare la copertu­
ra finanziarla delle nuove leggi 
di spesa Problemi Istituzionali 
a parte (la Corte non è il legi­
slatore), il progetto ha due in­
gegneri autorevolissimi del­
l'opposizione e delta maggio­
ranza il presidente della Sini­
stra indipendente alla Camera 
e costituzionalista Franco Bas-
saninl, e l'ex ministro del Teso­
ro socialista Giuliano Amato 
La notizia è stata anticipata 
dallo stesso Bassaninl nel 
commentare la sentenza sulle 
pensioni d annata sottolinean­

do l'effetto di trascinamento 
che può provocare la Corte fa 
bene a dichiarare illegittima 
una discriminazione, afferma 
quindi il deputato, «ma non 
può estendere d'imperio ad al­
tri soggetti» il relativo beneficio 
•senza violare l'art 81 delta Co­
stituzione Se non capisce da 
sola che deve rispettarlo biso­
gnerà che il legislatore glielo 
imponga» 

Anche Giorgio Macciotta ri­
chiama l'attenzione sull'art 81, 
che la Corte dovrebbe tenere 
in considerazione assieme al 
principio di uguaglianza in 
quanto garantisce l'equilibrio 
generale dell'economia e 
quindi tutela più a fondo l'u­
guaglianza stessa. E il ministro 
ombra delle Finanze Vincenzo 
Visco, pur nconoscendo fon­
data la sentenza, ritiene che 
«va fermata ad ogni costo una 

macchina impazzita». E sicco­
me questa perequazione è so­
lo «apparente» perchè non ri­
guarda tutti 1 pensionati, il vero 
problema è quello di «impedi­
re che si ricreino nuove pen­
sioni d'annata». In altre parole 
occorre la riforma del sistema 
previdenziale, dice Visco 
Questione posta in termini di 
urgenza anche dai commenti 
sindacali di ieri Rastrelli dello 
Spi Cgil argomenta ricordan­
do, negli ultimi dieci anni, 47 
tra leggi e sentenze « h e han­
no aggravato il caos del siste­
ma» Per Pagani della Uil e Mi­
niati della Uilpensionati la sen­
tenza, pur facendo giustizia 
•crea ulteriori disparità» e 
aspettative, e sancisce «l'esi­
stenza di due diverse categorie 
di cittadini pensionati, un prin­
cipio inaccettabile». 

Orafi: trattative interrotte 
Contratto, salta l'aggancio 
conimetabneccanici 
Manifestazione il 18 a Vicenza 
••AREZZO Troppo caro, per 
gli orafi, il contratto del metal­
meccanici A Firenze sono sta­
te quindi sospese le trattative 
per il rinnovo e riprenderanno 
il 24 gennaio. Nell'attesa, ve­
nerdì 18. un migliaio di operai 
si presenteranno ai cancelli 
delia Fiera orafa di Vicenza 
per una manifestazione nazio­
nale La Federorafi ha deciso 
di giocare al ribasso rispetto al­
la Federmeccanica ed ha sgra­
nato una serie di no alla dele­
gazione sindacale, a comin­
ciare dalla contrattazione arti­
colata La contrattazione terri­
toriale dovrebbe permettere 
accordi provinciali o di zona in 
grado di garantire a tutti 1 lavo­
ratori di quel! area un medesi­
mo trattamento salariale e nor­
mativo, mentre fino ad ora in­
teressato solo poche grandi 
aziende E permetterebbe an­

che a molte aziende di metter­
si in regola Chiusura della Fe­
derorafi anche su orario e sala­
rio Unica cosa certa la ridu­
zione dovrà essere interiore a 
quella ottenuta dai metalmec­
canici Per quanto riguarda 11 
salario gli orafi sono disponibi­
li a dare con una mano ma vo­
gliono prendere qualcosa con 
l'altra Possono arrivare all'au­
mento complessivo del costo 
del lavoro definito nel contrat­
to dei metalmeccanici ma 
chiedono che quello del loro 
settore slitti di 6 mesi sino al di­
cembre '94 Linea dura quindi 
nonostante i positivi risultati 
del settore negli ultimi tre anni 
E fine quindi di un taciuto au­
tomatismo in base al quale al 
contratto dei metalmeccanici 
seguiva, sulle stesse basi, quel­
lo degli orafi ac.R 

Neil 8" anniversario della scompor 
sa del compagno 

BRUNO NICOIAUSIC 
partigiano e deportalo il fratello e i 
compagni delle sezioni Aimo e Ba­
rale di Cuneo lo ricordano con allet­
to e sottoscrivono lire 50 000 per I ti­
tilla 
Cuneo 11 gennaio 1991 

Improvvisamente è mancato il com­
pagno 

MAGGIO «ORA 
Ne danno il doloroso annuncio la fi­
glia Anna con Aldo le nipoti Flavia 
ed Ivana ta sua compagna Clara 
parenti tutti Funerali In torma civile 
avranno luogo sabato 12 gennaio 
alle ore 14 30 dalla Federazione Pel 
di Torino piazza Castello La cara 
salma sarà tumulata nel cimitero di 
Agile Servizio pullman La famiglia 
in suo ricordo sottoscrive per l'Uni­
ta 
Torino II gennaio 1991 

La Federazione del Pel di Torino 
esprime sentite condoglianze ai pa­
renti per la morte del compagno 

MAGGIO MORA 
iscritto al Pei dal 1939 Attivista del 
Soccorso Rosso Partecipò ali orga­
nizzazione degli scioperi del marzo 
del 1943 e di quelli successivi Arre­
stato nel marzo del 1943 e liberato il 
25 luglio Partigiano combattente 
Membro del Comitato federale dal 
1948 al 1956 funzionario del Partito 
Torino, Il gennaio 1991 

La famiglia Riva nell impossibilità di 
farlo personalmente ringrazia senti­
tamente tutti coloro che hanno par­
tecipato al suo grande dolore per la 
perdita del caro 

ANDREA 
Milano, Il gennaio 1991 

Ad un anno dalla morie avvenuta 
tragicamente I 11 gennaio 1990 le 
Segreterie della Flit Cgil di Trieste e 
del Fnuli Venezia Giulia ricordano il 
compagno 

COSIMO GUADALUPI 
dirigente sindacale dei marittimi e 
sottoscrivono per IVnitù 
Trieste 11 gennaio 1991 

Ricorre oggi III0 anniversario della 
morte del compagno ngionier 

GIUSEPPE BARCELLONA 
La moglie Giovanna, la figlia Grazia 
con il marito e i tigli lo ricordano 
con Immutato alletto e sottoscrivo­
no lire 100 000 per IVmta 
Milano 11 gennaio 1991 

Da quattro anni t deceduto il com­
pagno amico 

BRUNETTO PANZERA 
giornalista dell'Unita, penso di rie or 
darlo a tutti con alletto 

Pietro Cricchi 
Roma 11 gennaio 1991 

£ mona nella notte fra lunedi e mar 
tedi nella sua casa romana 

URSULA HIRSCHMAN 
SPINELLI 

figura eminente di antinazista tede­
sca ed ebrea, sin da giovanissima 
impegnata nella tolta per la libertà 
accanto pnma od Eugenio Cotomi, 
con il quale condivise il condilo la­
icista, e poi ad Altiero Spinelli com 
pagno di vita e di battaglie per l'Uni­
ta Europea. Ursula fu con lui Ira i 
protagonisti della fondazione del 
Movimento Federalista. Raul Witten-
berg s inchina devoto alla sua me­
moria e partecipa al dolore delle fi-
glicedclla famiglia 
Roma 11 gennaio 1991 

FERMARE LA GUERRA! 
AD OGNI COSTO! 

Sabato 12 gennaio In tanti affama per fermare il 
diritto alla pace e al futuro, contro lo spettro della 
guerra. 
Sono giorni decisivi. Impediamo che scoppi la guer­
ra nel Golfo E una responsabilità nelle mani di tutto 
il genere umano, nelle mani dei giovani, delle Istitu­
zioni Internazionali, dei Popoli, di ogni cittadino. 
Ad ognuno il compito di fare qualcosa per impedire 
un conflitto devastante. 
Non c'è ragione che possa giustificare una guerra, in 
nessun caso: nessuna guerra può sanare le ferite in­
fette alla legalità internazionale, né risolvere i proble­
mi di democrazia e di ingiustizia in Medio Oriente, 
né risarcire le sofferenze pagate dai Popoli di quella 
area. 
Facciamo appello agli uomini e alle donne, ai «Rova­
ni e alle raĉ rzw elei rwsiro Paese attirici 
ore si faccia insieme II possibile e l'impossibile per far 
vincere la ragione sulla fòrza. 

LNSEMEPERLAPACE, SABATO 12 GENNAIO 
AR0MA-0RE15PIAZZA ESEDRA 

Comitato promotore per la 
Sinistra giovanile 
Coordinamento nazionale 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI PAVIA 

RETTIFICA 01 AVVISO PRELIMINARE 
DI APPALTO-CONCORSO 

Rete di rilevamento della qualità dell'aria della provin­
cia di Pavia fornitura, installazione, messa in esercizio 
e manutenzione del 1° e 2" lotto di funzionamento degli 
impianti 
SI precisa che le richieste di partecipazione alla sele­
zione preliminare dovranno pervenire all'Amministra­
zione Provinciale di Pavia, Ufficio Contratti - Piazza Ita­
lia. 2 - 27100 Pavia, entro e non oltre il 10* giorno dalla 
pubblicazione dell'avviso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana 

L'ASSESSORE ALL'AMBIENTE ED ECOLOGIA 
Dott Pier Giovanni Barone 

U.S.S.L. N. 16 MODENA 
SERVIZIO ATTIVITÀ TECNICHE 

NOTIFICA 
(L.IIJ.ISSOn.SS-art.20) 

SI renda noto che l'appalto n 38/8° «Esercizio e manutenzione 
degli Impianti elettrici e delle macchine di loro pertinenza del­
l'Ospedale Policlinico di Modena» importo a base di gara L. 
1 200 000 000 è stato aggiudicato col metodo di cui al R 0 
23/5/1927 • art 91 alla Impresa ALBERTI E TAQUAZUCCHt di 
Modena 
Le imprese Invitate erano 1) ALBERTI E TAGLIAZUCCHI sne di 
Modena, 2) BIQIMPIANTI srl di Parma, 3) BUINI & GRANDI srt 
di Bologna. 4) BUSI AC spa di Bologna. 5) CONS GESTIONE 
ENERGIA di Parma. 6) MARIO CECCHINATO srl di Millesimo 
(Sv). 7) C E IR srl di Zona Bassotta (Ra). 6) CIME srt di Villa 
Selva (Fo). 9) COIMEL srl di Milano. 10) CONS COOP COS di 
Modena. 11) CONS GRANDI IMPIANTI seri di Modena. 12) 
COOP CAM acari di Zola Predosa (Bo), 13) ELPASY sne di Le­
vata di Curtatone (Mn). 14) ELETTRODINAMICA spa di Genova. 
15) S C I srl di Parma. 16) GEMMO IMPIANTI spa di Arcugnano 
(Vicenza). 17) GEAD srl di Torrette (An). 18) IATI RETI spa di 
C'espellano (Bo), 19) IMELTH di Thiene (Vicenza), 20) PACCA-
NARO PI CLAUDIO di Vicenza 21) PIZZICHINI E srldiCandla 
(An) 22) REVER8ER1 GIORGIO di Castelnuovo Né Monti (Re). 
23) RE T1C E sne di Badia Polesine (Ro). 24) SIEI sas di Casa-
lecchlo di Reno (Bo). 25) SIEL srl d< Genova. 28) S1 E V srl di 
Varese 27) S IC E di Padova 28) SI R A M spa di Milano, 29) 
STROLIN E C spa di Reggio Emilia, 30) TS IMPIANTI srl di Mo­
dena 31)O URAGANteC sncdtCasaiecchiodiReno(Bo),32) 
ZANCA IMPIANTI spa di Palermo, 33) FEDERCOSTANTE srt di 
Torrette Ancona 
Delle imprese Invitata hanno partecipato alla gara le imprese 
dlculalnn 1)2)3)4)6)11)12)13)14)16)17)19)21) 

IL PRESIDENTE 

/ „ • 

l'Unità 
Venerdì 
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